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Art . 11. 
« I professori ordinari o straordinari sono 

collocati a riposo all 'età di 75 anni, e sono 
ammessi a l iquidare la pensione o la inden-
nità loro spe t tan te , secondo l 'ordinamento , 
che governa le pensioni dei funzionari dello 
S ta to . Al personale amminis t ra t ivo si ap-
plicano le disposizioni concernenti il t ra t -
t amen to di riposo f a t t o ai funzionar i dello 
S ta to . 

« Le pensioni sono a carico dello Sta to , 
al quale le Amministrazioni delle scuole 
verseranno le r i tenute , che a ta l fine do-
vranno essere f a t t e sugli stipendi. 

« Sarà compu ta to come utile, per gli ef-
fe t t i della pensione, il servizio già prestato 
in altri I s t i tu t i ed Ammininistrazioni dello 
S t a to . 

« Nel caso, in cui un professore ordinario 
o s t raordinar io a cagione di mala t t i a o di 
e tà , non sia più in grado di r iprendere o 
cont inuare le sue funzioni, il ministro, sen-
t i to il Consiglio per l ' istruzione industr iale 
e commerciale, può promuovere il decreto 
reale di collocamento a riposo o di dispensa 
dal servizio ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Orai. 
ORSI . Mi dispiace di dover interloquire 

cont inuamente ; ma mi preme di chiedere 
all 'onorevole ministro se intende di dare la 
pensione ai professori di lingue. Hanno co-
storo, che sono incaricati, dir i t to a pen-
sione ? Bisognerebbe perciò aggiungere una 
disposizione che dicesse : i professori di lin-
gue, sebbene siano incaricati , hanno dir i t to 
alla pensione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, accet ta questa proposta ? 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. F o n posso accet tar la . 

P R E S I D E N T E . La Commissione l 'ac-
ce t ta ? 

L E M B O , relatore. Non l 'accet ta . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 13. 
(È approvato). 

Art . 12. 
« P e r la nomina o promozione dei profes-

sori ordinari e s t raordinar i si seguono le 
disposizioni della legge 12 giugno 1904, n. 253, 
esclusa però la facol tà , di cui al n . 2 del-
l 'art icolo 1°. Pe r i provvediment i t u t t i , che 
abbiano a t t inenza con i doveri del perso-
nale, saranno seguite le norme, che gover-
nano la n o m i n a r l a ^promozione, i trasferi-

menti e lo s ta to giuridico dei professori 
universi tari , r iservate le speciali funzioni, 
che al r iguardo spe t tano al Consiglio per 
l ' is truzione industriale e commerciale. Sa-
ranno del pari seguite le stesse norme per 
quanto r iguarda pene disciplinari, sospen-
sioni o rimozioni. 

« Le norme per la composizione delle Com-
missioni giudicatrici dei concorsi e delle 
promozioni saranno de te rmina te dal rego-
lamento per la esecuzione della presente 
legge. 

« L'organico del personale dirett ivo, inse-
gnante ed amminis t ra t ivo delle regie scuole 
superiori di commercio è de terminato dalla 
tabella A, annessa alla presente legge. 

« Il personale amminis t ra t ivo delle scuole 
superiori di commercio è nominato per de-
creto reale promosso dal ministro di agri-
col tura, indus t r ia e commercio in seguito a 
r isultat i di pubblico concorso. 

« Ad esso si applicano le disposizioni della 
legge sullo s ta to giuridico degli impiegati 
civili. 

« Per le ca t tedre riservate al grado di or-
dinario e straordinario non si po t rà nomi-
nare che un solo professore di grado corri-
spondente ». 

Della Tabella A si è già da ta l e t tu ra al-
l 'art icolo 10. 

(È approvato). 
Art. 13. 

« I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio nei limiti del bilancio di ciascun 
I s t i tu to superiore di istruzione commerciale 
o per dotazione speciale degli enti locali o 
di pr ivat i c i t tadini e senza aggravio del bi-
lancio dello S ta to , su conforme proposta 
del Consiglio di amministrazione e di vigi-
lanza di c iascuna scuola, e su parere favo-
revole del Consiglio accademico e del Con-
siglio per l ' istruzione industr iale e commer-
ciale può riconoscere, mediante decreto reale, 
la ist i tuzione in ciascuna scuola di nuovi 
corsi d ' insegnamento al di fuor i degli inse-
gnament i fondamenta l i . A covrire tali inse-
gnament i aggregati agli insegnamenti fon-
damenta l i si dovrà sempre provvedere me-
dian te pubblico concorso e con le norme di 
cui all 'art icolo 12 ». 

(È approvato). 
Art . 14. 

« I professori hanno l 'obbligo della resi-
denza effet t iva nella cit tà, ove ha sede la 
scuola o l ' I s t i tu to in cui insegnano, e hanno 


